
“
Seguite i soldi e troverete la mafia”,
sosteneva Giovanni Falcone tren-
t'anni fa. Eppure, soltanto ieri, per la

prima volta, una banca è stata posta sotto
amministrazione giudiziaria. La vicenda ri-
guarda la Banca del Credito Cooperativo
“Senatore Pietro Grammatico” di Paceco,
le cui filiali sono presenti in diversi centri
del territorio provinciale (Marsala com-
presa). Accogliendo la proposta della Dire-
zione distrettuale antimafia di Palermo, il
Tribunale di Trapani ha infatti disposto
l'amministrazione giudiziaria, per sei mesi,
per il suddetto istituto, che secondo gli in-
quirenti sarebbe gestito e amministrato da
tempo da personaggi collegati alle famiglie
trapanesi di Cosa Nostra. "Sono emersi
anche dei collegamenti con la massoneria”,
ha sottolineato il Procuratore aggiunto
Dino Petralia, ricordando come sia la
prima volta che una banca finisce sotto am-
ministrazione giudiziaria. In questi anni ci
siamo sempre fatti molte domande, a propo-
sito della facilità con cui molti soggetti
hanno avuto la possibilità di accedere a
crediti anche importanti a differenza di
tanti cittadini comuni che invece si sono
spesso visti negare piccoli prestiti, in
quanto ritenuti incapaci di dare adeguate
garanzie alle banche. Una contraddizione
che da questa inchiesta potrebbe trovare ri-
sposte importanti e che sta destando grande
impressione nell'opinione pubblica. Anche
perchè si tratta di una delle banche mag-
giormente radicate sul territorio e tra le
più propense a sostenere progetti di vario
genere. A fronte alla comprensibile preoc-
cupazione di tanti correntisti delle filiali
della Banca del Credito Cooperativo di Pa-
ceco, vale la pena citare quanto affermato
ieri nel corso della conferenza stampa te-
nutasi a Palermo da parte del procuratore
capo Francesco Lo Voi: "Con l'amministra-
zione giudiziaria si rimetterà la gestione
della banca in ordine, e in questo modo si
tuteleranno principalmente i correntisti
sani". Una dichiarazione che dovrà adesso
trovare la conferma dei fatti e che, al con-
tempo, lascia pensare che un'altra grande
maglia stia per aprirsi in Sicilia a propo-
sito degli intrecci tra Cosa Nostra e il po-
tere economico. Lungi da noi l'intenzione di
voler fare del terrorismo giornalistico da
quattro soldi: ma sarebbe quantomeno da
ingenui immaginare che solo la Banca del
Credito Cooperativo di Paceco fosse in af-
fari con le famiglie mafiose trapanese.

L'odore (mafioso) 

dei soldi

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO

ANNO XIV N. 210 - DISTRIBUZIONE GRATUITA29
MARTEDI

NOVEMBRE 2016

www.itacanotizie.it

Ieri la Compagnia ha presentato le rotte

ECONOMIA Migliaia di norme raggruppate in un testo unico. Maggio (Cia), “il nostro impegno continua”

D
a Alghero a Birgi con l'obiettivo di diventare un
punto di riferimento per il traffico aereo nel Me-
diterraneo. In vista della partenza dei primi voli

dall’aeroporto “Vincenzo Florio” di Birgi, la società People
Fly ha tenuto una conferenza stampa nella sala interna del
Monumento ai Mille di Marsala. A presentare il progetto,
il Ceo Andrea Caldart, affiancato dal post holder Augusto
Tassinari (nella foto). 

(...continua in seconda)

L
a Commissione agricoltura

della Camera ha approvato ieri

all'unanimità il Testo Unico

sulla viticoltura e la produzione del

vino. I deputati hanno, in pratica, con-

fermato il testo che era passato nei mesi

scorsi in Senato. Un palleggiamento

molto breve tra i due rami del Parla-

mento, che ha prodotto la nuova legge.

Un provvedimento che, come poco ca-

pita ultimamente, è figlio delle organiz-

zazioni di settore che si sono fatte

promotrici della riorganizzazione di

tutte quelle leggi, disposizioni nazionali

e sovranazionali che regolamentano il

settore agro-vinicolo. Secondo quanto

affermato anche dalle associazioni di

categoria, si parla di circa 4mila pagine

di normativa che fino ad oggi erano in

vigore. I testi normativi del settore,

erano non solo un intricato sistema di

norme, ma generavano anche molta

confusione, con iter burocratici molto

cavillosi. Adesso, con la nuova legge,

si cerca di snellire i procedimenti, di mi-

gliorare i sistemi di controllo, dare più

informazioni trasparenti. La proposta è

stata condivisa da diverse associazioni

ed enti: dall’Associazione Nazionale

Città del Vino ad Agrinsieme, il coor-

dinamento che riunisce CIA, Confagri-

coltura, Alleanza delle cooperative

Italiane tra cui Agci, Federagri e Laga-

coop. Tutti sostengono che con il neo

Testo Unico si taglierà del 50% la bu-

rocrazia, guadagnando oltre 100 gior-

nate di lavoro in più. “Un'operazione di

semplificazione - commenta il ministro

delle politiche agricole Maurizio Mar-

tina -  che era attesa da anni e che con-

sente di tagliare burocrazia, migliorare

il sistema dei controlli, dare informa-

zioni più trasparenti ai consumatori".

Con il Testo unico potremo contribuire

a rafforzare la crescita di un settore che

già oggi vale più di 14 miliardi di euro

e con un export che supera i 5,5 mi-

liardi". Anche i rappresentanti delle ca-

tegorie interessate che a vario titolo,

hanno partecipato all' “operazione”, si

dicono soddisfatte. “Dal vigneto alla

bottiglia - ricorda Coldiretti – l'attuale

sistema normativo - rendeva necessario

adempiere a più di 70 pratiche che

coinvolgevano 20 diversi soggetti, fre-

nando il dinamismo imprenditoriale dei

produttori italiani di vino. Il Testo

Unico non solo semplifica comunica-

zioni e adempimenti a carico dei pro-

duttori, ma rivede il sistema di

certificazione e controllo dei vini a de-

nominazione di origine ed indicazione

geografica con un contenimento dei

costi, riforma anche il sistema sanzio-

natorio, introduce sistemi di tracciabi-

lità anche per i vini a IGT e norme per

garantire trasparenza sulle importazioni

dall'estero”. Interessante anche la posi-

zione della FIVI, Federazione dei Vi-

gnaioli Indipendenti, che rilancia la pro-

posta del disboscamento amministra-

tivo e legislativo, proporzionalità nei

controlli e nelle sanzioni, proposte or-

ganizzative che riguardano la vigna, la

cantina e l'imbottigliamento. Il nuovo

testo unico è articolato in otto capitoli:

le “definizioni” del settore, la produ-

zione viticola, la produzione dei mosti

e dei vini, la produzione dei vini a de-

nominazione di origine controllata, la

produzione degli aceti, la commercia-

lizzazione e l’etichettatura, i controlli e

le sanzioni. “Con il testo unico a cui ab-

biamo dato un contributo nella stesura

– afferma Enzo Maggio della Cia di

Petrosino - le organizzazioni di rappre-

sentanza della filiera vitivinicola hanno

inteso dare un contributo concreto alla

soluzione dei problemi di uno dei set-

tori più importanti del made in Italy

agroalimentare. Per quanto riguarda la

nostra zona, tra le più vitate d'Italia,

l'impegno della mia organizzazione a

sostegno dei lavoratori del settore con-

tinuerà come sempre”.  [gaspare de

blasi]
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People Fly: “Ecco il nostro 
progetto per Birgi”

FOTO ARCHIVIO

Viticoltura, approvata la legge
di semplificazione del settore
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Bastonava il marito,
arriva la condanna

L'uomo, pregiudicato, si aggirava in zona Porta Nuova. Gli agenti lo controllavano da tempoCRONACA

Avevano iniziato al liti-

gare subito dopo le

nozze. La vicenda però

ha preso una brutta piega

quando nel 2012, la

donna, di circa 15 anni

più giovane del marito, è

passata alle cosiddette vie

di fatto. Secondo una ri-

costruzione degli inqui-

renti, fatta a seguito di

una querela presentata

dall'uomo, la moglie

avrebbe più volte pic-

chiato il coniuge con un

bastone. Secondo i testi-

moni dell'accusa sentiti

nella giornata di ieri, la

donna avrebbe “co-

stretto” più volte il marito

a dormire fuori dall'abita-

zione, nella propria vet-

tura. Il processo si è

tenuto davanti al giudice

monocratico Lorenzo

Chiaramonte. Il pubblico

ministero aveva richiesto

la condanna a 2 anni e tre

mesi di reclusione per la

donna. Il marito si è co-

stituito parte civile nel

processo ed è stato assi-

stito dall'avvocato Leo-

nardo Genna del Foro di

Marsala. La donna è stata

condannata ad otto mesi

di reclusione e al risarci-

mento dei danni da sepa-

rarsi in altra sede.

U
ltima settimana di campagna elettorale per il co-

mitato marsalese per il No al referendum costi-

tuzionale del 4 dicembre. Ancora una volta, i

membri del comitato hanno partecipato a diverse inizia-

tive pubbliche e hanno incontrato centinaia di cittadini

per spiegare, in maniera civile, senza fanatismi, né slo-

gan, le ragioni del No al tentativo di riforma della Co-

stituzione. "Tra mercati, piazze, le vie del centro di

Marsala e le contrade, abbiamo davvero parlato con un

sacco di persone - racconta Nino Rosolia, portavoce del

comitato -. Dispiace dover notare che mentre il Si ha

avuto dalla sua una grande macchina della propaganda,

noi del No abbiamo avuto mezzi limitati, pochissima vi-

sibilità, zero risorse, eppure, grazie alla nostra grande

forza di volontà, abbiamo condotto una bellissima bat-

taglia, un ritorno della politica ai cittadini e al territorio".

Giovedì prossimo, 1° dicembre, il comitato terrà la sua

ultima iniziativa pubblica, al Megriffe, locale della cen-

tralissima Via XI Maggio. Alle 19 si terrà un incontro

con tutti i volontari del comitato e i cittadini per un ul-

timo appuntamento prima del voto di domenica. "Invi-

tiamo tutti i cittadini a partecipare per dire la loro perché

oggi più che mai libertà è partecipazione", affermano dal

comitato del No.  [ c. m. ]

Nell’ambito di un mirato ed articolato

servizio antidroga, nella serata di sabato,

la Polizia di Stato ha tratto in arresto il

pregiudicato Enrico Graffeo, di anni 42,

per cessione di marijuana e detenzione, ai

fini di spaccio, della medesima sostanza

e di hashish. Le manette sono scattate a

seguito di una laboriosa attività espletata

dalla Sezione Antidroga del Commissa-

riato di Marsala nell’ampia area com-

presa tra la Piazza della Vittoria ed il

Viale Isonzo, dove gli agenti hanno effet-

tuato una serie di appostamenti che hanno

consentito di monitorare l’attività di

spaccio svolta dal Graffeo e di documen-

tarne alcune cessione di stupefacente ef-

fettuate nei pressi di Porta Nuova. ’uomo,

da tempo sotto il controllo degli investi-

gatori di Via Verdi, in quanto ritenuto uno

dei maggiori spacciatori di quell’area, è

stato poi bloccato e condotto presso la sua

abitazione, ove, a seguito di una scrupo-

losa perquisizione, si rinveniva un pa-

netto di hashish, un sacchetto di mari-

juana, nonché altre dosi delle medesime

sostanze, già sfuse e pronte ad essere ce-

dute, un bilancino di precisione ed altro

materiale destinato alla preparazione ed

al confezionamento delle dosi. Pertanto,

il Graffeo è stato immediatamente dichia-

rato in stato di arresto e condotto presso

gli Uffici del Commissariato per la reda-

zione dei relativi atti e la sottoposizione

a foto-segnaletica. Come disposto dalpm

di turno, l'uomo è stato poi condotto

presso la sua abitazione, ove rimarrà agli

arresti domiciliari in attesa del giudizio

di convalida. L’operazione posta in essere

nell’ambito di un dispositivo che ha visto

impiegate varie unità della Sezione Anti-

droga del Commissariato di Marsala, rap-

presenta il corollario di un’intensa attività

avviata al fine di garantire un più pene-

trante controllo del Centro storico e co-

stituisce l’ennesimo frutto del rafforza-

mento dei servizi di prevenzione e repres-

sione delle illecite condotte legate allo

spaccio di droga, da ultimo incentivate

per fornire pronte risposte alle istanze di

sicurezza avanzate dalla Comunità. 

Polizia arresta marsalese per spaccio di stupefacenti

Giacalone: “Dopo i ritardi causati dal Ministero abbiamo girato la somma all’impresa”PETROSINO

“I
l Ministero dell'Istru-

zione, dell'Università

e della Ricerca ha fi-

nalmente provveduto a pagare

circa 300mila euro del finan-

ziamento per i lavori di siste-

mazione degli infissi presso la

scuola “G. Nosengo” di Petro-

sino”. A comunicarlo, tramite

la sua pagina Facebook, il sin-

daco petrosileno Gaspare

Giacalone. “Il Comune ha

immediatamente provve-

duto a girare queste somme

all’impresa che si occupa di

eseguire i lavori – ha conti-

nuato il primo cittadino -.

Un ritardo causato dal Mini-

stero ma che è stato supe-

rato seguendo un percorso

limpido e lineare. Adesso vo-

gliamo che i lavori siano com-

pletati subito e che la scuola

torni ad essere interamente

fruibile per tutti. E da questa

situazione ne dobbiamo trarre

una lezione importante: i pro-

blemi si risolvono con l’impe-

gno, la comprensione e la

correttezza”.

“Nosengo”, dal Miur arrivano i soldi per i lavori

Sua Eccellenza ha incontrato i dipendenti: “Siate laboriosi e cordiali anche per dire no nel rispetto delle leggi e dei regolamentiRELIGIONE

Nel corso della sua visita pastorale alla Parrocchia della
Chiesa Madre di Marsala, il Vescovo della Diocesi di Ma-
zara del Vallo è stato ieri al Palazzo Municipale. A fare gli
onori di casa sono stati il sindaco Alberto Di Girolamo, il
Presidente del Consiglio comunale, Enzo Sturiano, gli as-
sessori Clara Ruggieri, Anna Maria Angileri e Rino Pas-

salacqua; nonché tantissimi dipendenti comunali con in
testa il Segretario Generale Bernardo Triolo e il dirigente
Nicola Fiocca. La visita al Comune del Vescovo, che è
stato accompagnato dall’Arciprete Padre Ponte, dal suo
vice Don Alessandro Palermo e dalle segretaria dell’As-
semblea parrocchiale Giacoma Zizzo, si è articolata in due
momenti. Il primo nell’atrio comunale dove ha rivolto ai
dipendenti parole molto significative. “Cari dipendenti,
voi siete lo specchio del Comune e dell’Amministrazione
– ha precisato fra le altre cose Mogavero -. Dovete essere
sempre laboriosi, disponibili e cordiali con i cittadini.
Anche quando sarete costretti a dire un “no” nel rispetto
di leggi o regolamenti, dovete farlo con i dovuti modi e
dando tutte le informazioni opportune. Ai dipendenti pre-
cari auguro di poter presto stabilizzare la loro posizione
per avere così un futuro più sereno”. Parole di benvenuto
dal sindaco Alberto Di Girolamo: “A Monsignor Moga-

vero abbiamo rappresentato le difficoltà quotidiane in cui
ci troviamo a operare perché i fondi a disposizione dei co-
muni diminuiscono sempre più e abbiamo ribadito che
ormai è necessario e indispensabile fare rete”. Sulla stessa
lunghezza d’onda anche il Presidente Enzo Sturiano: “La
presenza del Vescovo fra i comunali è un fatto molto si-
gnificativo – ha fatto notare il massimo esponente di pa-
lazzo VII Aprile. A prescindere dall’importante ruolo
religioso che ricopre, egli è un grande uomo di pace e di
comunione fra i popoli. Ed è proprio di serenità che tutti
abbiamo bisogno. E a questo auspicio non sfuggono i di-
pendenti comunali e gli amministratori”. Il vescovo Do-
menico Mogavero, continuando la sua visita pastorale che
si protrarrà fino a giovedì pomeriggio, nella giornata di
oggi, alle ore 18.30, si recherà a Sala delle Lapidi per in-
contrarsi con i consiglieri comunali.  

Il Vescovo Mogavero ha visitato il Comune di Marsala

Organizzato evento per giovedì MARSALA

ENRICO GRAFFEO

No al referendum, 
iniziative pubbliche

[People Fly: ecco il nostro progetto per Birgi] Sede ope-
rativa a Cagliari, People Fly non si presenta – almeno per
il momento – come una compagnia, ma come un broker
con capitale interamente italiano che lavora nel settore
aereo con i voli charter, utilizzando velivoli di proprietà di
compagnie aeree titolari di licenza di esercizio. Per quanto
riguarda Birgi, People Fly inaugurerà i propri collegamenti
nei prossimi giorni, partendo da tre tratte – Fiumicino, Bar-
cellona e Bucarest – a cui potrebbero nei prossimi mesi
aggiungersene altre (si parla di Valencia, Parigi, Iasi e
Arad). Rotte che sono state individuate, come dichiarato
da Caldart, “cercando di capire quello che può servire al
territorio”. Si parte con un primo aeromobile di 112 posti,
in attesa di aggiungerne qualche altro nei prossimi mesi.
Diverso il target scelto rispetto a Ryanair: più che ai gio-
vani, si punta infatti a chi si sposta dalla Sicilia per lavoro
o interessi commerciali. In entrata, invece, si continua a
pensare ai turisti che ancora poco conoscono le attrazioni
archeologiche e naturalistiche del territorio. La scelta di
Birgi è legata alla posizione strategica al centro del Medi-
terraneo, secondo una visione baricentrica rispetto a tre
continenti. Un progetto che non punta ai soldi pubblici (“a
noi di certo non li daranno mai”, ha affermato Caldart),
ma che intende promuovere una logica di sistema tra im-
prenditori che a vario titolo legano la propria attività al tu-
rismo. “Ad Alghero ha funzionato”, assicura il Ceo di
People Fly, che però si sta già ritrovando ad affrontare una
certa freddezza sia da parte di Airgest che delle ammini-
strazioni comunali del trapanese, nessuna delle quali era
presente con un proprio rappresentante alla conferenza
stampa di ieri pomeriggio.
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CINEMA GOLDEN
RECENSIONE

In sala la coppia
Scamarcio-Chiatti

Le corde psichedeliche degli Archibugi-Zeppelin al Baluardo 

Il Cinema Golden di
Marsala questa setti-
mana proietterà il film
“La cena di Natale” di
Marco Ponti con Ric-
cardo Scamarcio, Laura
Chiatti, Michele Placido,
Maria Pia Calzone, An-
tonella Attili. Tornano
gli innamorati di “Io che
amo solo te”. Questa
volta però è la vigilia di
Natale, Chiara è incinta
all’ottavo mese ma il
marito Damiano non la
smette di fare il cretino
con le altre: in partico-
lare con la vorace De-
bora. La proiezione si
terrà alle ore 18, 20 e 22.
Chi presenta una copia
di Marsala C’è con que-
sto articolo avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo
del biglietto.

TEATRO La regista marsalese ritira il riconoscimento al Piccolo di Milano per l’opera “A testa sutta”

Premio Fersen alla Drammaturgia per Luana Rondinelli
A

l Teatro Piccolo di Milano, la regista marsalese

Luana Rondinelli ha ricevuto un altro prestigioso

riconoscimento. Non nuova ai successi di pub-

blico e critica, la Rondinelli ha ritirato un Premio per il

testo da lei scritto, dal titolo “A testa sutta”. A lei andrà,

in particolare, il Premio Fersen, giunto alla XII edizione,

alla drammaturgia. Il Premio ha un alto valore di “testi-

monianza”: i volumi pubblicati in forma antologica e in-

titolati proprio “Premio Fersen” sono presenti nelle

biblioteche come segno di una drammaturgia, quella ita-

liana, ancora viva e in grado di competere con quella stra-

niera. Ciò per fare capire che il disinteresse delle

Istituzioni italiane nei confronti dei drammaturghi “di

casa”, è un handicap nazionale difficile, ad oggi, da su-

perare. Per questo nel 2003 venne creato un Premio, di-

retto da Ombretta De Biase, in omaggio ad Alessandro

Fersen, uno fra i più interessanti innovatori del teatro del

XX secolo. Tutto questo grazie anche alla collaborazione

di un gruppo di amici teatranti, fra cui Ugo Ronfani.

L’opera di Luana Rondinelli, è stata premiata dalla giuria

con questa motivazione: “… l’autrice esprime con note-

vole forza drammatica, resa ancor più incisiva dall’uso

del dialetto siciliano, il dramma di chi è considerato “di-

verso” da una società in cui o sei in grado di “reggerti in

piedi da solo o meglio non esserci”. In un quartiere popo-

lare di Palermo, un gruppo di bambini gioca a nascondino

ma Giovanni, un bimbo biondo con gli occhi azzurri, è

un po’ “abbabbasunato”, si gira prima della fine della

conta nel timore di non trovare più il suo protettore, il cu-

ginetto Salvatore, un bimbo bruno e con gli occhi neri,

che lo difende dalle insolenze dei compagni di gioco. La

vicenda dei due ragazzini si dipana così nel quartiere della

città in cui vige la legge del più forte ma dove essi conti-

nuano ad aiutarsi a vicenda. Giovanni con la forza del suo

affetto e Salvatore con la forza del suo coraggio. Una me-

tafora universale espressa con grande delicatezza e capa-

cità di suggestione che sarà potenziata in scena

dall’interpretazione di un unico attore”. Assieme alla Ron-

dinelli premiati anche altri artisti tra danza, teatro e regia. 

[ c. m. ]

U
n trio d’archi prog rock. Possibile?

Sì… per il numeroso pubblico accorso

al Teatro Baluardo Velasco domenica

pomeriggio. Un sold out meritato per il se-

condo appuntamento di BaluArte, la rassegna

di qualità, con la Q maiuscola. Prova ne hanno

data gli Archibugi String Trio, ovvero il violino

dell’impressionante Alessandro Librio, il vio-

loncello curioso di Giuseppe Guarrella, il con-

trabbasso simpatico di Lelio Giannetto, che sul

palco del piccolo spazio teatrale di Marsala,

hanno riscritto, nel vero senso della parola, i

Led Zeppelin. Aprendo con “Kashmir”, il trio

in perfetta sintonia ha scambiato note, sguardi,

complicità. Un mix (im)perfetto di pura psi-

chedelica per circa un’ora di concerto. Il vio-

lino di Librio così struggente e “storto”, pro-

viene letteralmente dal mondo anni ’70,

rivisitando gli anni d’oro in chiave molto at-

tuale considerato l’ensemble. Da “Starway to

heaven” a “Whole Lotta Love”, gli Archibugi,

procedono tra assoli e intermezzi di musica

classica, proponendo anche brani “fuori menù”

come quello della corrente rock in opposition,

in omaggio ad una violista cecoslovacca. Gian-

netto dà il tempo ai suoi colleghi con una sem-

plice sveglietta in mano, poi i loro strumenti si

trasformano in percussioni e, col naso tappato,

i tre accompagnano la melodia. Perché anche

la melodia è stata la protagonista in questo con-

certo, a riprova che musica sperimentale, pro-

gressive rock e classica contemporanea

possono più che convivere, possono ben spo-

sarsi.  [ claudia marchetti ]

SCUOLA Vincenza Bono ha scritto la recensione vincitrice del libro di Romana Petri “Le Serenate del Ciclone”

In visita le terze classi

Studentessa del Liceo "Pascasino" premiata al “Mondello 2016"

P
restigiosa affermazione per il Liceo Statale

"Pascasino" di Marsala, vittorioso con al

Premio Internazionale Mondello, giunto

quest'anno alla sua 42 esima edizione. Nell'ambito

della manifestazione dedicata alla promozione

della cultura, la studentessa mazarese Vincenza

Bono, della classe 5D, ha conquistato il secondo

posto nella sezione dedicata agli studenti del

"Mondello Giovani". Una giuria di 150 studenti

di 15 scuole secondarie di secondo grado (dodici

di Palermo e tre di Enna, Noto, Marsala) ha de-

cretato i primi tre classificati del Premio Mondello

Giovani: nelle settimane precedenti gli studenti

hanno letto i tre libri in gara nella sezione princi-

pale e votato il loro romanzo preferito, motivando

la scelta con un testo critico.  Il Comitato di Sele-

zione ha adesso assegnato ai tre studenti siciliani

il Premio alla Migliore Motivazione, fra quelle

espresse dagli studenti giurati per votare il vinci-

tore. E infatti le dieci ragazze partecipanti del

Liceo Pascasino si sono preparate durante l'estate

leggendo i tre libri già vincitori del “Mondello”:

"Fervore" di Emanuele Tonon, "Le Serenate del

Ciclone" di Romana Petri e "Luce Perfetta" di

Marcello Fois. Il "Mondello Giovani" è stato vinto

da Romana Petri, a cui Vincenza Bono ha dedicato

la recensione critica per cui è stata premiata.

Grande entusiasmo tra gli studenti che hanno par-

tecipato all'evento, tenutosi a Palermo presso

l’Auditorium della Società Siciliana per la Storia

Patria. "Il premio Mondello non è solo un premio

internazionale di grande prestigio,  adesso è il no-

stro premio - ha commentato Vincenza Bono -. A

casa non portiamo solo l'onore di aver vinto ma

anche tutta l'esperienza e l'insegnamento che que-

sta manifestazione ci ha lasciato". Ad accompa-

gnare a Palermo le studentesse del Pascasino sono

state le docenti Francesca Gerardi e Roberta Mal-

tese che hanno curato nel dettaglio tutte le fasi,

raggiunte poi anche dalla dirigente Anna Maria

Angileri, che ha voluto condividere con le ragazze

l'emozione della premiazione. 

INIZIATIVE

Studenti del “Ruggieri” al Comune

Le terze classi del Liceo Scientifico “Pietro Ruggieri” a

Palazzo Municipale. Ad accoglierli, nelle due giornate di

visita della scorsa settimana, il sindaco Alberto Di Giro-

lamo e gli assessori Annamaria Angileri e Agostino Licari.

Gli amministratori si sono intrattenuti con gli studenti, ri-

spondendo alle loro domande su attività della Giunta e

servizi al cittadino. Ad accompagnare le sette classi (A,

B, C, D, E, F e G) c'erano i docenti Luigia Ingrassia, Vi-

talba Angileri, Antonina D’amato, Vincenzo De Vita,

Maria Pantaleo, Leonardo Spalla, Rosita Garraffa e Pietro

Pulizzi. Al termine delle visite, le foto ricordo.
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Dario Piccolo L’associazione ha ospitato i kitecamp: “Fare conoscere Marsala nel mondo”KITE SURF

I
l Kitecamp ospitato dall’Associazione “Le vie del

vento” presieduta da Maurizio Pantaleo ha visto

ancora una volta protagonista il “Kite Segnana” di

Torbole, città sul Lago di Garda gemellata con Mar-

sala. La permanenza in città della delegazione trentina

– capitanata da Marco Segnana – è stata anche l’oc-

casione per presentare all'Amministrazione comunale

la guida “Le vie del Vento”, con nuova veste grafica e

ricca di informazioni. “Grazie alle attività di co-mar-

keting tra le nostre due società sportive - sottolinea

Pantaleo - la guida sarà divulgata nei centri Kite del

nord Italia, favorendo la conoscenza di Marsala e delle

sue bellezze”. Un’attività, questa, che rientra nel pro-

getto di gemellaggio avviato lo scorso anno alla pre-

senza del sindaco Alberto Di Girolamo e che

sottolinea la volontà di continuare in questo percorso

all'insegna del vento, della vela e del surf, creando al-

tresì opportunità di sviluppo del turismo nautico e

sportivo in genere.

Kite, presenta la guida “Le vie del Vento”

CARINI, DRAGHICI, PIZZURRO E AMATO 

Il 1912, in subbuglio societario, indice il silenzio stampaCALCIO

D
opo lo stop di Favara, lo Sport Club Marsala

1912 ha dovuto sventolare nuovamente la

bandiera bianca questa volta al cospetto del

Dattilo di mister Formisano. I lilybetani non sono riu-

sciti a far valere il fattore campo e, nonostante la

buona prestazione sfoderata (contrariamente a quanto

avvenuto 15 giorni fa in occasione della sfida persa

contro il Riviera Marmi), hanno ceduto l’intera posta

in palio a dispetto della volontà dimostrata nell’arco

dei 90 minuti. Quando tutto lasciava presagire un pa-

reggio a reti inviolate, decisivo è stato un penalty con-

cesso dal direttore di gara proprio allo scadere del

tempo regolamentare; Serio non ha fallito dagli undici

metri ed ha regalato i tre punti alla propria compagine

che, oltre a guadagnare posizioni in classifica gene-

rale, ha anche riscattato l’estromissione subita proprio

ai danni degli azzurri in Coppa Italia. Tanto rammarico

per capitan Maltese e compagni, non solo per aver

perso la gara ed essere scivolati al penultimo posto,

ma soprattutto perché al 93’ minuto è stato negato un

calcio di rigore nettissimo dal direttore palermitano

Saia che, nonostante le proteste dei locali, è stato in-

tegerrimo nella propria decisione. L’ennesimo risul-

tato negativo, il momento delicato che sta affrontando

la società e qualche episodio riservato discutibile le-

gato all’arbitraggio di domenica scorsa, a dispetto del-

l’ottima prestazione svolta dai giovanissimi atleti di

mister Angelo Galfano, ha indotto la dirigenza ad in-

dire il silenzio stampa; per tale motivo, fino a nuove

comunicazioni, i tesserati del Marsala 1912 non po-

tranno rilasciare dichiarazioni. Pertanto, l’unico or-

gano che da questo momento rilascerà eventuali

comunicazioni sarà l’Ufficio Stampa della società.

Il Marsala perde col Dattilo, è penultimo

IL CAPITANO DEL MARSALA CALCIO: MALTESE

A Gela Pietro Paladino decimo assoluto; in Toscana hanno corso quattro lilybetaniATLETICA LEGGERA

D
a Gela a Firenze, sono stati ben 35 gli atleti della

Polisportiva Marsala Doc che hanno partecipato

a gare di assoluto rilievo agonistico. A Gela, dove

si è svolta l’ultima prova del Gran PrixFidal regionale di

Mezzamaratona, hanno corso: Pietro Paladino, decimo as-

soluto (su oltre 700 partecipanti) e terzo nella sua cate-

goria d’età (SM45) con l’ottimo tempo di 1 ora e 21

minuti netti; ottima g, tra i lilybetani, Antonio Pizzo

(1:33:38), Vincenzo D’Accurso (1:33:56), Vincenzo

Lombardo (1:34:39), Ignazio Salvatore Cammarata

(1:34:54), Diego Massimo Pipitone (1:38:26), Silvestro

Giardina (1:38:36), Giuseppe Beltrano (1:40:26), Damiano

Ardagna (1:42:42), sempre più proiettato verso le ultra,

Giuseppe Mezzapelle (1:43:20), Giuseppe Cerame

(1:47:07), Michele D’Errico (1:47:08). A completare il

successo della società presieduta da Filippo Struppa, leader

in Provincia, nonché tra le prime dieci su oltre 120 in Si-

cilia, nella classifica a squadre del Gran Prix delle Mara-

tonine, sono stati Giuseppe Lombardo, Piero De Vita,

Alessandro Casano, alla sua prima “mezza”, Matilde

Rallo, Mario Pizzo, Francesco Petruzzellis, Antonino Li-

cari, Agostino Impiccichè, Giuseppe Pipitone, Annalisa

Panicola, Francesco Sorrentino Salvatore Panico, Michele

Torrente, Vito Giuseppe Cascio, Roberto Pisciotta, Paola

Imparato e Domenico Ottoveggio. Unico a non poter com-

pletare la gara, a causa di un infortunio, è stato Gianvito

Bellafiore. Alla Maratona di Firenze hanno partecipato,

per la Marsala Doc, Antonino Genna (3 ore, 31 minuti e

25 secondi), Pietro Sciacca (3:22:51), Renato Cascio e

Pino Valenza (intorno alle 4 ore). Correre per 42 km e 195

metri è, infatti, sempre un’impresa non facile da compiere.

Da Gela a Firenze, tutti gli impegni della Marsala Doc

DA SINISTRA: Valenza, Cascio, Sciacca e Genna

Sabato si è giocato l'anticipo tra la Virtus e i lylibetani, finita 59 a 54BASKET

S
i è giocato nell’anticipo di sabato il derby tra la

Nuova Pallacanestro Marsala e i cugini della Virtus

Trapani. Dopo quaranta minuti in cui nessuna delle

due squadre ha giocato al massimo delle loro possibilità,

la gara si è conclusa a favore dei padroni di casa per soli 5

punti di vantaggio (59 – 54). La Nuova Pallacanestro Mar-

sala mancava del  contributo di Giorgio Maggio, ancora

assente dal campo dopo l’infortunio della settimana scorsa

ma anche tra le fila della Virtus si notavano assenze di ri-

lievo. I lilibetani però non hanno saputo approfittare della

situazione come avrebbero dovuto. I padroni di casa hanno

così guidato quasi tutta la gara.  Quando si va alla pausa

lunga Marsala è sotto di 12 (36 – 24) poi finalmente, nel

terzo periodo, qualcosa cambia: grazie ad un po’ di grinta

e di concentrazione in più, Frisella e compagni riescono a

recuperare.  A tre minuti dalla fine della gara, i marsalesi

riescono anche a portarsi avanti di 2. Ma l’entusiasmo pur-

troppo ha giocato un brutto scherzo ai lilibetani che, a

causa di qualche scelta troppo affrettata, si fanno superare

nuovamente dai cugini della Virtus, più lucidi e concen-

trati, che si guadagnano così i due punti della vittoria. 

Marsala esce sconfitta dalla trasferta trapanese


